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IL SUCCESSO DEL PCI E L'AVANZATA DELLE SINISTRE NELLE REGIONI 

Umbria: cresce la forza 
del PCI e delle sinistre 

Forte progresso ( 5 , 1 e • 5,2) del Partito rispetto alle regio­
nali del '70 e alle politiche del '72 - Il PSI dal 9,5 al 13,81 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 16 

t'na nuova grande attempi­
none del PCI nel quadro di 
una generale avanzata della si 
nistra e di un netto regresso 
della DC e delle for^e cen 
trintc che avevano teso a dare 
un'impostazione di destra alla 
loro campagna elettorale E' 
questo il quadro che emerge 
dai risultati (sono state scruti­
nate circa 1000 se/ioni su un 
totale di 1241 nelle due province 
di Perugia e d. Terni) delle 
ele7ioni per il rinnovo del Con 
ciglio regionale II nostro par­
tito ha ottenuto sino a questo 
momento 182.739 voti con una 
percentuale del 4h" 9% Netta 
avanzata dunque tanto rispetto 
alle regionali del '70, dove il 
nostro partito ottenne il 4l,8°r 
quanto rispetto alle politiche del 
'72 dove il PCI ottenne TI 41,7P£. 
Il nostro partito recupera ab­
bondantemente i voti del PSIUP 
che nel 70 ottenne la percen­
tuale del 4 6 e nel 72 del 2.8. 

L'afferma/.ion? del PSI co­
rona In generale avanzata del­
le forze di sinistra che, unite, 
hanno guidato l'esperienza re­
gionale amministrativa degli ul­
timi 3 anni. Il PSI ha otte­
nuto il 13.81% dei voti mentre 
tanto nel 70 quanto nel 72 
aveva avuto il 9.5^. La DC 
perde 3 punti in percentuale 
passando dal 30'" delle prece­

denti consultu/ioni al 27r< In 
sieme alla DC perdono il PLI 
(fin quasi a sparire- i liberali 
ottengono infatti soltanto lo 
0.8'"c ) ed i socia Idemoc ratici 
che dal 4 4 delle regionali del 
70 e dal 3 7 delle politiche 
del 72 stendono al 2.32'V TI 
partito lepubblicano mantiene 
le precedenti posizioni con il 
2 4*". dei voti La lista di De 
inoera/ia Proletaria ottiene lo 
0.93% dei voti. Il MSI segna 
un calo n.spetto alle politiche 
del 72 scendendo dal 6,> al 
5.6 per cento. 

L'elettorato umbro ha premia­
to casi le forze di sinistra più 
unitane ed avanzate, quelle che 
hanno diretto la precedente 
esperienza regionale, E' impli 
cita in ciò la riconferma di una 
fiducia già consolidata e in 
parte anche nuova e ti ricono­
scimento della validità della 
esperienza regionale amministra­
tiva compiuta dalle sinistre 
unite nella guida della regione 
e nella maggior parte degli enti 
locali. Dagli elettori umbri è 
stata con chiarezza espressa la 
volontà di assicurare continuità 
a questa proficua esperienza 
e di difendere ed espandere le 
importanti conquiste raggiunte 
in tutti ì campi della \ ita so­
ciale e civile della regione Al 
contrario esce sconfitta la linea 
della DC che. dopo aver impo­
stato la competizione elettorale 
in toni apocalittici e di scontro 

frontale, non si t> fatta scru­
polo, nell'intento di screditare 
l'operato delle amministrazioni 
democratiche, di ricorrere ulle 
pili volgari menzogne e calunnie 
anticomuniste e alle più -incre­
dibili falsificazioni della ve­
nta 

Leonardo Caponi 

Cervia: al PCI 

5 punti in più 

in percentuale 
RAVENNA, 16 

Una grande avanzata del 
PCI a Cervia, che ottenendo 
9.160 voti è passato dal 49,86% 
al 54,32%. Il PSI con 1.255 vo­
ti 6 pausato dal 4.57' < al 
7,61% La DC che nelle politi­
che aveva ottenuto 11 12,41% 
e nelle regionali il 10,03% è 
passata con 1.778 voti al 10,52 
per cento Hanno perso voti 
anche il PRI dal 23,79% al 
20,68%, Il PSDI dal 3,13% al 
2,20%. il PLI dall'1.91% allo 
0,83% e il MSI rispetto alle 
politiche dal 2.96% al 2.27%. 

Il PCI: prima forza 
politica delle Marche 
La grande avanzata del nostro partito unita al successo del PSI 
porta le forze di sinistra a sfiorare il cinquanta per cento 

Dalla nostra redazione | 
ANCONA. 16 I 

Impetuoso, entusiasmante sue ! 
cesso del nostro partito nelle i 
Marche. La possente avanzata j 
comunista, unita ali ascesa dei 
PSI. porta nella regione le for j 
ze della sinistra a sfiorare il ' 
50% dei voti La DC subisce ] 

una secca perdita, nonostante ' 
abbia fruito dei voti di tutti i 
partita m inori e a nche delle 
destre, compreso il MSI. In 
questa ristretta sintesi il voto 
espresso dagli elettori marchi­
giani: un voto di svolta, di ra­
dicale cambiamento della geo-
prat'ia politica della regione. 
Basti un solo, splendido, trasci­
nante dato: ni PCI diventa net­
tamente la prima forza politi­
ca delle Marche, de troni zzando 
la DC che aveva mantenuto il 
posto di partito di maggio\in-
za relativa dagli anni della 
Liberazione ad oggi. Nel ino 
mento in cui telefoniamo gli uf 
faci elettorali sono mi|M»gnati 
nel calcolo della ripartizione dei 
seggi: si dà ormai per certo 
che lo schieramento di sinistra 
raggiungerà 20 segsi .su 40. 

L'avanzata del nostro parto- ! 
to — mancano ancora alcuni 
seggi per i risultati definitovi 
— supera il 5% dei voti sulle i 
«regionali» del 1970 (oltre il J 

4% sulle « pili ti elle v del '721 
I compagni socialista aumenta 
no almeno di un punto II PDUP 
ha superato il 2% dei voti La 
DC ca 1 a almeno del 2% dei 
voti. E' la sconfitta dello stra­
potere democristiano, sconfitta 
ingigantita dal fatto che il par 
trito di Fanfnni ha sottratto voti 
al PSDI, al PRI. ai liberali 
Versa no voti a f a v orv del lo 
scudo crociato anche i missi 
ni, i quali sono ricacciati siiHe 
loro posizioni di infima mino 
ranza e perdono l'aumento ot 
tenuto nelle « politiche » del 72. 
Infatti, diminuiscono dell'I % il 
PSDT. dell'I.5%" il PRI. di circa 
A 2% il PLI 0 liberali con tut­
ta probabilità perderanno l'uni­
co seggio detenuto in consiglio 
regionale). 

In sintesi, la DC ed i più ac­
caniti fautori del sentro-sinistra 
subiscono una vera e propria 
debacle. Impossibile anche l'ipo­
tesi centrista, dopo la quasi to­
tale cancellazione dei liberali 
dalle assemblee elettive mar 
chigiane 

Ma vediamo da vicino i risul­
tati (ancora ufficiosi e non de­
finitivi) più significativi suddi­
visi per provincia. 

Nel Pesarese — la provincia 
più « rossa » della Marche — -1 
nostro partito balza dal 39.9% 
al 45% di voti, la DC cala dal 

34% al 32,40% il PSI dal 7,7% 
raggiunge il 10.57%. 

Ottimo il risultato anche dal 
la provincia di Ancona: PCI 
più 4.74<f PSI più 1%. DC 
meno 1.82% 

Il Maceratese non è più la 
provincia * bianca » delle Mar­
che- il PCI passa dal 24.2% al 
29.6%. il PSI dall'8 2% al 9,7%. 
La DC arretra1 dal A3 4% al 
43.-1%, sempre nel Maceratese 
ì socialdemocratici perdono il 
2% dei voti e i repubblicani 
quasi 1*1%. Aumento comunista 
de] 5.50*̂  pure nella provincia 
di Ascoli Piceno, mentre la DC 
perde quasi il 3%. 

Una breve considerazione: ha 
sicuramente votato comunista 
per la prima volta nelle Mar­
che una consistente percentua­
le del celo medio produttivo 

Le già forti posizioni del no­
stro partito nella regione (32% 
di voti) sono state portate di 
gran lunga in avanti (circa il 
'Ì7fl> da un massiccio voto ope 
raio \ questo proposito, citia­
mo un solo dato: nella zona 
calzaturiera, a cavallo fra le 
Provincie di Macerata e di Asco 
li Piceno, il PCI ha raggiunto 
vette del 46% a Montegranaro, 
del 44% a Porto S Elpidio, del 
Ó5'J a Monte Burano 

w. m. 

Avanzata comunista 
in tutto il Piemonte 
Strepitoso successo delle liste del PCI a Torino ( 8,6%) e ne­

gli altri centri operai — Il 3 per cento in più al PS/ 

Friuli Venezia-Giulia: 
ovunque cresce il PCI 

TRIESTE, 18 
Nel Friuli Venezia Giulia 

lo spostamento a sinistra e 
generale e assai marcato 
l'avanzata del nostro partito 
assume proporzioni clamore 
se e senza precedenti (f m 
al 9-1C» in certe località) P 
profila la conquista di dlv.-
sl comuni, alcuni dei quali di 
rilevanti proporzioni. 

La DC cede vlstosamenc 
soprattutto nelle zone ope 
rale (fino al 12"M e dlmo 
stri» una qualche tenuta solo 
là dove come a Trieste) s! 
è voluta distinguere dalla li­
nea esasperata del senatore 
Fanfanl. 

Il risultato odierno muta 
la geografia politica di zone 
slnora considerate « bian­
che » quali 11 Pordenonese, la 
Carnla, Udine e Gorizia, n 
PCI consolida altresì le po­
sizioni nelle località dove 
era già forte (bassa friulana, 
monfalconese. circondarlo di 

Trieste) A Trieste fdove si ò 
votato per 11 solo Consil io 
provinciale) viene rovesciata 
la tradizionale stagnazione 
dell'elettorato' il PCI. nono­
stante 11 limitato numero di 
giovani elettori, compie un 
balzo In avanti mal registra­
to finora (dal 22,5ri del '70 
al 28,5% di oggi). 

In definitiva il voto nel 
Friuli Venezia Giulia e tale 
da far voltare pagina In que­
sta regione, a lungo emargi­
nata e oggetto di una soffo­
cante egemonia di potere de­
mocristiano. La lunga, tena­
ce battaglia unitaria del co­
munisti ha dato oggi signi­
ficativi, esaltanti frutti. 

! PROVINCIALI 1975 PCI 
62 282 (28.5) s 9: PSI 18 803 

! 18.6) s 3: PSDI 11 157 (5.1) s. 
I 1. PRI 10 637 (4,9) fi. 1: DC 
I 69 266 (31,7) s 10: PLI 10 225 
j (4.7) s. 1; MSI-DN 24 871 (1161 
I s 3: Altri 11.284 (5,1) s 2 To-
I tale 218 503, s 30 

A Milano i comunisti per la prima volta 
dalla Liberazione sono il primo partito 
Nelle zone « bianche » della Lombardia incremento del 7% rispetto al '70 — Il positivo risultato nel Pavese 

e nel Mantovano — Sconfitto il centro-sinistra — Dichiarazione del compagno Quercioli 

Ovada: il PCI 
passa dal 50,22 

al 53,33% 
OVADA. 16. 

Ad Ovada. grosso centro del­
la provincia di Alessandria 11 
PCI. che deteneva 11 50,22 per 
cento del voti, ha ottenuto ora 
ti 53,33 per cento. Al successo 
del comunisti si aggiunge il 
risultato del PSI che ha otte­
nuto il 10,97 per cento (nelle 
preevedenti 11 6,01 per cento). 
Avanguardia Operaia ha otte­
nuto lo 0,44 per cento. 

Al successo delle sinistre fa 
riscontro un calo della DC che 
è passata dal 27.15 per cento 
al 23.73. del PSDI che dal 5.32 
è sceso al 4.37. del PLI che 
dal 4,31 è passato al 3.18 per 
cento. 

Compagni e cittadini «sultano 
del Partito comunista 

lettura del risultati elettorali 

Salsomaggiore: 
le sinistre 

passano al 58% 
SALSOMAGGIORE, 16. 

Con l'aumento di tre punti 
In percentuale il PCI a Sal­
somaggiore è passato al 44,6 
per cento Anche 11 PSI e an­
dato avanti passando dal 13.2 
al 16.8 Arretrano invece la 
DC dal 24.2 al 22.7. il PSDI' 
dall'8 al 6.1. Il PLI dal 3.2 
all'1.7. Il PRI resta sulla stes­
sa percentuale del 2,6, men­
tre 11 MSI rispetto alle politi­
che perde quasi un punto, 
passando al 4.8. 

Euforia tra giornalisti, funzionari, commessi, guardie di PS 

Festa per il PCI anche al Viminale 
Anche questa volta gli uffici elettorali del PCI e dell'Unità hanno battuto sul tempo i colossali ap­
parati del ministero dell'Interno - Come è cominciata a filtrare la verità sulla sconfitta democri­

stiana - I meschini trucchete per cercare di nascondere la possente avanzata comunista 

« In queste elezioni 11 Vimi­
nale ha Intenzione di battere 
gli uffici elettorali del partiti 
Abbiamo predisposto un ser 
vizio periferico che ci permet­
terà di far affluire al centro 
1 dati elettorali prima di ogni 
altra organizzazione » Nono 
ttante questa dichiarazione, 
rilasciata ai giornalisti alla 
vigilia del voto da un alto 
funzionario del ministero del­
l'Interno. J sofisticato appa 
rato del Viminale anche que 
sta volta non e riuscito a bat­
tere gli uffici elettorali del 
PCI e del nostro giornale. 

Non si sa se questa sconflt 
ta e da attribuirti al centro 
elettronico che fa 2" « termi­
nale » dei complicati apparec­
chi smistati in tutte le pie-
letture italiane, oppure al fat­
to che dietro ai mttioni di 
transistore c'era la mano ma­
ligna dell'uomo - ri questo 
%M£d< un dirigente demo-
cmffstno che ha frenato 
tutto. Insomma, un calcolo 
fMNttco che ha bloccato il 

« cervello elettronico » col pre 
ctso scopo di fornire al Paese 
in piccole dosi le nottate del 
tra travolgente avanzata co 
munista. 

Ma la conferma che il PCI 
stava vincendo ovuni/ue e te­
nuta dai centralini telefonici 
di via delle Botteghe Oscure 
e di via dei Taurini. Più tal-
di, molto più tardi, hanno fat­
to eco i comunicati del mini­
stero dell'Interno. Anche in 
questa occasione le sezioni e 
tutto il sistema organizzativo 
del PCI si sono dimostrati di 
gran lunga più efficienti del 
Viminale. 

Qualche esempio-' Mentre 
il ciclostile della sala stampa 
del ministero forniva ai gior­
nalisti accreditati al Vimi­
nale il comunicato 71:2 sulla 
circoscrizione di Terni nel 
quale al PCI si attribuiva un 
arretramento del 3"> secco e 
un'avanzata della DC di qua 
si 5 punti, nella stala stampa 
circolava da tempo un fo­
glietto della direzione comu-

. vista da cui si appiendeia 
che propno nella cu cosci izio-

I ne di Temi la situazione rea-
ì le eia diametralmente oppo 
l sta a quella descritta dal mi 
\ /listerò. Lo stesso avveniva 
I per i risultati parziali di 

Arezzo, diteti. Ancona, del­
l'Emilia Romagna, ecc. 

Piccole bugie fatte subito 
proprie dalla TV che nel tele­
giornale delle ore 1? e nei 
successivi «straordinari», con­
tinuava a diramare j primi 
comunicati del Viminale So­
lo più tardi, quando ormai la 
avanzata comunista era tal­
mente potente da far cadere 
nel ridicolo ogni meschino 
giochetto, si e cominciato a 
far filtrare la verità. Prima 
in dosi modeste, poi finalmen­
te senza veli. 

Per alcuni giornalisti demo-
cristiani e governativi la ve­
nta e calata come una cappa 
di piombo II sorriso i» scom­
parso dai loro volti In com­
penso, la stragrande maggio­

ranza dei commessi, dei tec­
nici, degli agenti di guardia, 
degli impiegati e anche di 
numerosi giornalisti e fun­
zionari, s'è tutta euforica, 
gioiosa. Folti capannelli si so­
no formati intorno f" posti 
dove sedevano : compagni 
dell'ufficio stampa del PCI e 
dell'Unità 

Calorose strette di mano e 
attestazioni di stima e di sim­
patia per il nostro partito si 
sono ripetute a lungo, fino a 
tarda notte L'avanzata del 
PCI si trasformava così in 
una vittoria di lutti, una vit­
toria dell'Italia che cambia. 
Ed è signtficttvo che la pri­
ma celebrazione di questa 
avanzata della democrazia e 
dell'unita popolare avvenisse 
all'interno del Viminale, pro­
prio nel punto dove da tren­
ta anni a questa parte la DC 
ha esercitato in modo mas­
siccio il suo potere. 

Taddeo Conca 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Fortissima avanzata del no­
stro Partito in tutta la Lom­
bardia: mediamente si t ra t ta 
di un Incremento del 6-7'» 
che porta II PCI a conquistare 
la posizione di primo partito 
In moltissimi Comuni e scon­
volge la «geografia politica» 
di decine e decine di ammi­
nistrazioni locali, rendendo 
possibile (se 1 dati saranno 
confermati dopo che sarà sta­
to eseguito lo spoglio anche 
delle schede per le elezioni 
comunali) la formazione di 
nuove maggioranze. 

Il PCI avanza fortemente 
nelle zone «bianche» del nord 
della Lombardia: sul 1970 del 
7 ' . e sulle elezioni politiche 
del 1972 del 6'i E' un'avan­
zata generale che tocca i pic­
coli Comuni come 1 più gran­
di, 1 Comuni della montagna 
e quelli della pianura. In al­
cune località 11 nostro partito 
era pressoché Inesistente, ora 
afferma la propria presenza 
con forza e diventa elemento 
determinante per 11 discorso 
politico di rinnovamento che 
nelle aree depresse della 
montagna si dovrà portare 
avanti. 

II nostro partito avanza cla­
morosamente nelle zone rosse 
del Pavese e del Mantovano, In 
queste due province solo da 
poco tempo (a Pavia da due 
anni, da pochi mesi a Manto­
va) si sono ricostituite ammi­
nistrazioni di sinistra nel ca­
poluoghi e alle province, dopo 
una disgraziata esperienza di 
centro sinistra e un lungo pe­
riodo di crisi. 

Il risultato di oggi (partico­
larmente significativo a Vo­
ghera. Vigevano, in tutta la 
Lomelllna premia la scel­
ta fatta dal PCI e dal 
PSI per ridare a Pavia e 
Mantova amministrazioni ca-
paci e oneste e batte le trame 
conservatrici dì cui la DC si 
è ostinatamente fatta portavo­
ce. Più forti ancora, e pa­
reva davvero Impossibile, il 
PCI e la sinistra nell'hinter­
land di Milano, la cintura dei 
Comuni attorno alla metropo­
li è ancora più rossa, Il PCI 
conquista in molte località la 
maggioranza assoluta Grosse 
affermazioni si hanno a Mon­
za, a Sesto. Coreico, Bresso, 
Clnlsello. Abblategrasso. 

Spettacolare avanzata in 
città, dove il PCI. anche se 
1 dati non sono ancora defi­
nitivi, passa dal 23,29 otte­
nuto alle elezioni ammini­
strative del 1970 al 32 80 di 
oggi e diventa per la prima 
volta dalla Liberazione I! prl 
ino partito della citta L'In­
cremento e dell'intera sini­
stra mentre la DC non rie 
sce in città a recuperare sul 
tracollo liberale e perde tre 
punti in percentuale. 

A Milano esce battuta eia 
morosamente la linea di cen­
tro sinistra: in città non è più 
possibile pensare di ripropor­
re questa formula che 
oltre alla credibilità ha perso 
anche ragion d'essere numeri­
camente Il nostro partito a 
Milano come del resto in 
tutta la Lombardia vede pre­
miata la propria politica uni­
taria, linea della nuova mag­
gioranza, di nuovi governi ne­
gli enti locali e alla Regione. 
che tengano conto della forza 
del PCI. 

In città le sinistre (PCI. 
PSI, Democrazia Proletaria i 
sfiorano con I dati di oggi il 
50 per cento e raggiungono e 
superano nella provincia la 

metà dei voti. 
In nessun caso sarà pos­

sibile quindi riproporre, co­
me pretendeva la DC ancora 
durante la campagna eletto­
rale, la vecchia formula di 
centro sinistra più o meno or­
ganico o. peggio, formule di 
ricambio di centro destra. I 
dati di oggi confermano l'ob­
bligatorietà di scelte diverse 
e nuove che orma! non pos­
sono più prescindere dalla 
presenza del comunisti. La a-
vanzata a Milano è tanto più 
significativa se si considera­
no le profonde modificazioni 
sociali che hanno toccato la 
città con la espulsione del 
ceti popolari e il predomì­
nio di una popolazione di ce­
to medio borghese. L'avan­
zata del nostro partito che 
ha sostenuto con coerenza una 
linea di partecipazione demo­
cratica e di alleanza con tut­
te le forze produttive acqui­
sta cosi un nuovo più chia­
ro significato. L'avanzata 
complessiva della sinistra rap­
presenta per Milano e la Lom­
bardia un fatto politico di 
eccezionale portata che mu­
ta profondamente 1 rapporti 
di lorza esìstenti nel Comu­
ni, nelle Province, alla Regio­
ne La DC esce fortemente 
ridimensionata, le zone «bian­
che» non sono più tali, la DC 
ha perso in moltissimi luoghi 
la maggioranza assoluta che 
deteneva da sempre anche 
nei feudi più sicuri: (anche in 
Brlanza. dove si registra al di 
là di ogni prospettiva, una a-
vanzata Impetuosa delle sini­
stre che raggiunge e supera 
il 50 per cento, come a Desio) 
le destre sono in netto calo e 
cosi 11 PSDI, mentre sono sta­
zionari I repubblicani I so­
cialisti dal canto loro sono 
più forti dove non si è pre­
sentata la lista di Democra­
zia Proletaria, e questi ulti­
mi hanno una presenza limi­
tata dove I socialisti registra­
no un più forte incremento 
di voti 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Elio Quercio­
li. della Direzione, commen­
tando i primi dati ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione «Gli elettori di Mila­
no e della Lombardia hanno 
risposto positivamente al no­
stro appello. La destra e sta­
ta sconfitta, la DC ridimen­
sionata, la sinistra è avan­
zata. All'Interno della sinistra 
un successo senza preceden­
ti l'ha ottenuto il PCI. Cloe 
gli elettori hanno premiato la 
nostra linea dell'incontro e 
dell'unità democratica per un 
nuovo modo di governa­
re Centrismo e centro sini­
stra non sono solo battuti po­
liticamente ma In molti ca­
si non sono più nemmeno a 
rltmctlcamente possibili Tut 
ti dovranno tenerne conto, se 
si vuole assicurare a Mila 
no e alla Regione ammlni 
strazioni oneste ed efficienti 

«La nastra Incontestabile 
vlttorl.i ci fa sentire ancor 
più fortemente le nostre re 
sponsnbllltà. 1 lavoratori. 1 
giovani, le donne, il ceto me 
dio operoso che ci hanno da­
to fiducia sanno che la no­
stra più grande forza e mes­
sa a disposizione di soluzio­
ni positive di risanamento e 
di rinnovamento Occorre che 
con questo stesso sDirito si 
muovano tutte le forze demo­
cratiche perché non si per­
da tempo per formare 1 nuo­
vi governi locali». 

Grande successo ad Aosta: 
PCI e PSI salgono al 4 7 % 

AOSTA. 16 
Le elezioni por il Comune i.i 

poluogo della valle hanno se­
gnato una clamorosa wttona 
delle sinistre: PCI o PSI pas 
sano complessivamente dal .Ì8 
al 47 per cento dei \ oli. 1 
comunisti guadagnano da soli 
rispetto alle precedenti consul 
ta/iom comunali il 4.2 per <xn-
to, passando dal 26,3 al 30,5 per 
cento dei voti, mentre i socia 
listi passano daU'11,7 per cen­
to al 1G.5 

Duro il colpo subito dalla DC. 
che raccoglie appena il 17,9 per 
cento dei voti; )l 6,1 per cento 
in meno della precedente con 
sultazione comunale. Arretrano 
anche i socialdemocratici (dal 
4.4 al 2.9 per cento) e i libe­
rali (dal 2,6 all'I.4 per cento) 
Stazionari ì repubblicani, che 
passano dal 2.3 al 2.6 per cento. 

I Democratici popolari — un 

raggruppamento sorto da una 
suasione della DC — aumen 
tano passando dal 12 al 13,7 per 
cento dei voti Calano lieve­
mente anche i due raggruppa­
menti locali (Raggruppamento 
valdostano e Union Yaldolam) la 
cui lista perde 11,9 per cento, 
passando dall'US per cento, 
ottenuto dalle due liste sepa 
rate delle precedenti ekvion1 

amministrative, all'll 2 per cento 
raccolto oggi con una unica 
lista. 

Stazionari in] ine i fascisti 
che passano dal 2.7 per cento 
delle comunali del '70 al 3.3 per 
cento; una percentuale questa 
molto al disotto dei risultali 
ottenuti nelle elezioni politiche 
del 1972. 

In sostanza una notevolissima 
vittoria che coni erma l'orienta 
mento di sinistra del capoluogo 
delia valle. 

Calabria: avanzata 
dei comunisti 
in numerose zone 

A. Caporali , 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 16. 

In Calabria, dallo scrutinio 
di circa un terzo dei voti, 
la tendenza è per un'avan­
zata del PCI a Cosenza, un 
mantenimento delle posizioni 
a Reggio Calabria (rispetto 
alle politiche e alle regiona­
li) e Catanzaro (dove si a 
vanza rispetto alle regionali) 

Lamezia Terme, un'avanza­
ta in molte zone del Cosen­
tino, del Catanzarese e del 
Reggino, un calo a Crotone. 

Il dato di Reggio (e rela 
tlvo a 50 seggi su 201). ve­
de la DC tornare primo par 
tito, pur perdendo rispetto al­
le regionali del '70 (all'in-
circa 7 punti). mentre 
il MSI scende dal 36.2 per 
cento delle politiche, al 20,3 
P"i- cento di oggi (nelle am 
nun'strative del 70 aveva a 
vuto 11 9,8 per cento i II PSI 
perde rispetto alle regionali 
eie! '70 ma recupera rispet 
lo alle politiche de! '72 

A Cosenza, si registra una 
manzata del PCI: nel voti di 
un terzo del seggi 11 PCI e 
attestato sul 24 per cento, a 
vanzando del 5 per cento ri­
spetto al '70 e del 4 per 
cento rispetto al 72, mentre 
.a DC ha 11 37 per cento e 
perde 11 3 e 11 4 per cento 
rispettivamente nei confronti 
delle elezioni regionali del '70 
e delle politiche del 72 Sem­
pre a Cosenza il PSI avanza 
di tre punti rispetto al '70 
e di 4 rispetto al '72 mentre 
perde 5 punti l'MSI. A Ca­
tanzaro, (30 seggi su 121i, 
la tendenza e per un manteni­
mento della pos.^ione da par­
te del PCI rispetto alle regio- , 

nali. e per una leggera fles­
sione rispetto alle politiche 
del '72. 

Come si diceva. 1] dato e 
contraddittorio anche nel cen­
tri delle tre province per cui 
ad avanzate notevoli (Paola 
più 12 per cento) si regi­
strano anche delle llessionl in 
alcuni comuni A Crotone la 
tendenza e per un calo dei 
vot' del nostro partito e del 
PSI e per un'avanzata dei-
'a DC 

E' certo, comunque, che si 
profila per la DC rispetto al 
le regionali, una perdita in 
tutta la regione ad eccezione 
di Crotone e Catanzaro. Il 
MSI perde dappei tutto rispet­
to alle politiche anche se va 
avanti rispetto alle ammini­
strative del '70 ma In una 
misura g.a abbastanza con­
tenuta: il PSI va avanti a 
Cosenza e a Reggio ma e 
fermo a Catanzaro e Croto 
ne Per 1 paniti minori sem 
bra prolilarsl la tendenza ad 
un calo ulteriore del PLI e 
del PSDI e ad un lieve .n-
elemento del PRI 

! Bondeno (Ferrara): 
' 49,74 per cento 

BONDENO (Ferrara). 16 
| Nell'importante comune d! 

Bondeno (Ferrara I 11 voto re­
gionale vede il PCI al 49.74 

i per cento (46.73 nel '72 e 47,04 
i nel '70) Il PSI ha ottenuto 
1 il 13.97 del .suffragi (13.09 e 

1! 1>>. il PDUP l'I,5. !a DC 
| ,1 20.86 (20.89 e 21.811. 11 

PSDI ,i 7.44 (9.63 e 9 091. .1 
i PLI 1 1,13 (2.30 e 1.79), U MSI 

11 1.36 (3.17 e 4.62). 

Dal nostro inviato 
TORINO. Ib 

Los.lo de.la e onsultaz.one 
rc^.onaU1 ha mula 'o proio.i 
riamente ' quadro pol.i co p,< 
montese s; ( .c o n cj0 dat ' t o , 
plorivi 'ifiic.osi, io.-.] noi a 
t irda osa i, PCI d veni., il 
pr.mo parino nelu Recono 
distanziando .a DC di oltre ni 
mila voli, e passfl da 13 a 22 
seggi (il balzo e n parte do 
\ ulo all'aumento de, segt*. del 
Consigl.o regionale d« 50 a 80 
per e l leno dell'incremento de 
la popolazione Rispetto al.c 
poetiche del '72. 11 risultato 
imo ad ieri più favorevole a 
Partito comunista. 1 PCI vn 
avanti di oltre 7 punti p?-
centuali QuestR strepitosa a 
vanzata s. e verificata sia ivi 
centi! operai the nelle « zor" 
bianche > e prem.a In modo 
evidente la politica un.taz.a 
del PCI 

Oltre che per lo sbalordii io 
successo comunista, i] risulta 
to s: caratterizza per questi 
elementi '1 successo delie a. 
tre for?o d- s.nWr,, la djrls-
sima sconfitta della Democra 
z.a (r.sti.Tii, qi-a,' una disfi! 
ta che e rrutto del malcover 
no dì questi anni e deir'nsen 
si ta politica della segreteria 
fanfaniana. l 'arretramento 
complessao delle destre 1> 
DC non ha trailo alcun van 
taggio dall'aumento del nume­
ro del seagi del Coas-igllo re 
Rionale ha conservato ; 20 
che già aveva, ma in percen 
male i1- scesn d. oltre 6 punt 
rispetto n'ie politiche e di 4.8 
r'soetto alle regionali 

I connotati principali del \o-
to piemontese apnaiono con 
ben maggio-e ovide-.z-a nel'a 
citta CITO!meo 11 r e i ha ot 
tenuto 1 39 1 per cento, con 
un aumento dell'8.6 per cen'o 
rispetto alle politiche del 'TI e 
del 9.4 per cento rispetto alle 
regionali del '70 

Anche il PSI. che nel cor-o 
della campagna elettorale ave 
va sottoposto a una severa re 
visione critica l'esperienza del 
la « collaborazione » di gover 
no con la DC. reg'stra un buon 
risultato più 3 1 per cento nel 
confronto delle politiche, p l j 
2.7 rispetto alle regionali. Men­
tre i repubbliran1. col 4.7 pel-
cento, consolidano le vecchie 
posizioni li DC scende ni 7?, ii 
per cento con una perdita sec 
ca rispettivamente del 4 e del 
3.6 per cento Arretrano anche 
1 socialdcmocrntic! (meno 0 1 ' 
e meno 180i. mentre 11 PLI 
appare pra'lcnmento dime* 
zato 

I neofascisti, infine, perdo 
no lo 0 7 per cento rispetto al 
'72 e lo 0 4 "isoetto i l '70 Da 
notare che la lista del gruppi 
e\trapar]«menta-i non ha rag 
giunto ne in percentuale m 
In voti 1' r sultato delle poli 
tiene 

Questo venerale spostarne! 
to a sinistra si r p e t " ne' -
sultatì di *utt' d i altr' mni 
glori comuni della Regione II 
recupero di vot! a destra, a 
spese d' liberal1 e misvni. non 
ha salvato In DC dalla von 
fitta neppure in una provln 
eia di voto trad^ionalmentc 
moderato come quella d! Cu 
neo Ment-e nella citta capo 
luoeo 11 PCI ha oiias- raddop 
Plato i voti (di 3S00 a 0 200' e 
le percentuali rispetto al 72 
la DC arretra di oltre 4 punt 
percentuali Risultati analosh. 
s' ripetono a Bra. Raccorcisi. 
Saluzzo Mondovl- forte avan 
zata comunista, regresso n"t 
to. e a volte clamoroso, del'a 
DC e delle des'.-e Ad Alba 1 
successo del nostro -3ir"to e 
strepitoso- dal 17.1 al 28.7 

A Biella, citta operala. Il 
PCI è diventato il pr.mo pa­
tito, passando dal 2.">,15 del -72 
al 31.9 per cento II PSI au 
menta di quasi T punt! per 
centuall Perdono soc'aldemo 
cratici, liberili, nrss'ni e la 
DC. che scende dal 31.4 al 28.2 
A Gassato il nostro partito ha 
conquistato la maggioranza a-
soluta1 ha il 31.87 per cento 
qua.si 3 punti In più rispetto 
alle politiche 

Gli elettori del Vercellese 
una delle province che in PI" 
monte hanno subito i sruas'i 
più gravi del vecchio modello 
di sviluppo — hanno mostrato 
la loro volontà di rlnno\amT. 
to. aumentando la percentu» 
le del PCI d! quasi 7 punti, 
mentre la DC scende del 4 7 

Anche a Novara il Part ' to 
comunista ha conquistato 'i 
pr'mo posto II voto ha mod' 
f.cato radicalmente 11 rappor­
to di lorze tra il nostro J»T-
t i t j e la DC il PCI e salito 
dal 261 al 34.3 per cento !« 
Democrazia cristiana e Imeoc 
precipitata dal 34.3 al 28.» 

Ad Alessandria, 1 voti comu 
nistl hanno superato per la 
prima volta 11 40 per cento, 
con un aumento del 3 per cen 
to rispetto alle politiche An 
che i socialisti, che dopo una 
fallimentare esperienzi di 
cenlro s'mstra iiinno forma 
1o una mac^oranza co] PCT e 
con altre forze democratiche 
ne) Comune capoluogo, vedo 
no la loro scelta ch ' a r amene 
conlerrna'a dall'esilo elettora 
le passano da] 13.3 al 172 
per cento Perde ancora no*' 
/.Ioni la DC da' 27 1 al MS 

Nettissimo anche id A»'! 11. 
succes-o del PCI rispetto al,e 
regionali de1 '70 ]'aiimen*o * 
d oltre 7 punt- percentuali 
Ne perde 3 'a Democrazia e-1 
stiana I soc ali.sti p.i.s-vano dal 
l'B al 12 per cento. Arretrano 
socnldemocraticl. liberali e 
missini 

Un breve cenno, ancora «1 
risultato nei centri opera: del­
la «cinturo >v torinese A Col 
legno il PCI passa dal 40 al 1H 
per cento A Settimo Torinese 
da] 40,7 a] 49,1 per cento A 
Ivrea uno del bai/1 in avanti 
pm siran-dmari da! 20.8 al 
31,2 per cento 

I. .. 


